
La parola di Dio 

Vangelo secondo Matteo (9,36-10,8) 

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì 
compassione, perché erano stanche e sfinite come 
pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi 
discepoli: «La messe è abbondante, ma sono po-
chi gli operai! Pregate dunque il signore della 
messe, perché mandi operai nella sua messe!». 

Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro 
potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire 
ogni malattia e ogni infermità. 

I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simo-
ne, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giaco-
mo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello; 
Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pub-
blicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Si-
mone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi 
lo tradì. 

Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando 
loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle 
città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pe-
core perdute della casa d’Israele. Strada facendo, 
predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. 
Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i 
lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete 
ricevuto, gratuitamente date». 

Domenica 14 Giugno 2026 

XI del TEMPO ORDINARIO 
- Anno A - 

Sabato: 17.30-18.00 
per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

feriale         8.30  mercoledì 
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale  sospesa 
festiva  10.30 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

C  
Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

Domenica della Carità  (San Gottardo) 

Festa Sacro Cuore di Gesù  

10.00 Eucaristia (Sacro Cuore) 
12.00 Estrazione Lotteria (nuovo Oratorio 

Sacro Cuore) 
13.00 Pranzo comunitario (Sacro Cuore) 

BEIVARS 

Festa di San Luigi Gonzaga  

10.30 Eucaristia 
11.30 Concerto “Trionfo di Luce” con il 

coro di Beivars e Godia (in chiesa) 

 

 

21.00 Cascata di note, 21a Rassegna Co-
rale: Corale San Marco, Coro” Cro-
ma col punto”, Coro” Le voci di 
Croce” (Chiesa di San Marco) 

 

 
 

 

 
 
 
20.30 2° Incontro: “Vero uomo vero AI - 

l’Intelligenza artificiale”, con l’inge-
gner Alberto Sasso (oratorio Sacro 
Cuore) 

 

 
 
18.00 Incontro del gruppo “Eccoci” per la 

pastorale con gli anziani (oratorio 
Sacro Cuore) 

DOMENICA 
XI del             
Tempo           
Ordinario 

14 Giugno 

LUNEDÌ 

S. Proto,           
martire 

15 Giugno 

MARTEDÌ  

S. Aureliano 
vescovo 

16 Giugno 

MERCOLEDÌ 
S. Raniero 

17 Giugno 

VENERDÌ 
S. Romualdo, 
abate 

19 Giugno 

GIOVEDÌ 
S. Gregorio 
Barbarigo,  
vescovo 

18 Giugno 

SABATO 
S. Metodio,  
vescovo 

20 Giugno 

DOMENICA 
XII del             
Tempo           
Ordinario 

21 Giugno 

 

«… Gratuitamente  
avete ricevuto, 
 gratuitamente  
date». 



... ALLA CASA DEL PADRE ... 
Luigino Lunari, di anni 62. Abitava in via Del 

Bon 208 (Sacro Cuore) 

Siamo vicini ai familiari con il nostro affetto e con 
la nostra fede in Gesù Cristo, morto e risorto. 

UNA MAGNIFICA UMANITÀ 
La nostra è una magnifica umanità, come ci ha ri-

cordato Papa Leone XIV nella sua prima enciclica. 
Creata a immagine di un Dio che è relazione e co-
munione, creata libera, per amore, chiamata a co-
struire un mondo solidale, avvincente, dialogante…  

Invece, assistiamo a un’umanità violenta, risso-
sa, aggressiva, predatoria; che fa delle scoperte 
tecnologiche (l’enciclica riflette sulla responsabi-
lità dell’uso dell’Intelligenza artificiale) uno stru-
mento per dominare, manipolare, distruggere. 

Una magnifica umanità al di là del legittimo 
pessimismo e vittimismo che ci soffocano, che ci 
intorbidiscono, che avvelenano, purtroppo, anche 
le nostre comunità cristiane inutilmente polemi-
che, mondanizzate a furia di assorbire modelli 
derivanti dai social e dai media. Una magnifica 
umanità se guardata con gli occhi di Dio. Una ma-
gnifica umanità di cui la Chiesa - seppure così 
fragile - è chiamata ad essere anticipazione e 
profezia. 

Dio, da sempre, ha desiderato relazionarsi con 
l’umanità che ha creato libera, che ha dotato di 
intelligenza e coscienza. E, con discrezione, ha 
scelto un popolo che raccontasse agli altri il suo 
volto. Un popolo santo, di sacerdoti, cioè di gente 
che intercede, che fa da ponte. 

Solo che la storia d’amore fra Israele e il Dio 
dei padri è stata scostante e così, nella pienezza 
dei tempi, Dio ha mandato suo Figlio a rivelare il 
suo volto. E il Signore Gesù ha affidato ai suoi 
discepoli l’annuncio del Regno. 

Così la Chiesa è quel popolo riconciliato, cioè 
perdonato, non di giusti, ma di figli. Un popolo di 
persone innamorate di Cristo e del Vangelo. E 
della vita. Che amano come sono amati, perché si 
sono scoperti amati e salvati. Questo è la Chiesa. 

Grande è quindi la nostra responsabilità, spe-
cialmente in questo tempo. Fare la differenza, 
nel nostro piccolo, nelle relazioni, nella pazienza, 
nella compassione.  

Strutture, burocrazia (esiste anche nella Chie-
sa!), comunità assenti, esigenti… troppo spesso le 
nostre parrocchie diventano delle ProLoco spiri-
tuali. Ci sta. Ma non perdiamo di vista chi siamo. 

Paolo Curtaz 

SACRO CUORE (oratorio) 

MARTEDÌ 16 Giugno, ore 20.30 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
POTENZIALITÀ E RISCHI: 
“VERO UOMO VERO AI” 

Animatore: ing. Alberto Sasso 
L’incontro è aperto a tutti.  

Paura di ascoltare la Voce di Dio?! 
Si dice che i giovani d’oggi siano di poche parole. Non nel 

senso che parlano poco, ma perché conoscono meno parole 
rispetto alle generazioni precedenti. Il loro comunicare passa 
soprattutto attraverso immagini, abbreviazioni, linguaggi in 
codice. E così il vocabolario si restringe. Ma quando il linguag-
gio diventa povero, anche il pensiero rischia di impoverirsi. Una 
delle cause di questa povertà lessicale è la mancanza di educa-
zione alla lettura... 

Lo stesso vale per la musica, il teatro, l’arte... I gusti si for-
mano attraverso l’educazione: se non si viene introdotti alla 
bellezza, difficilmente la si cercherà da adulti. Con le dovute 
differenze, qualcosa di simile accade anche nella vita religiosa. 

Dio appare spesso lontano, estraneo, poco interessante. 
Come cantano i Maneskin ne “Il dono della vita”: «E pure Dio 
era girato di spalle mentre gli dicevo che stavo cadendo». Ma 
con chi avete parlato? Siete sicuri di esservi rivolti al Dio giusto? 

Se ci preoccupa che molti giovani non leggano, non frequen-
tino teatri o musei, dovremmo preoccuparci ancora di più del 
loro disinteresse per la fede. Perché quando si spengono la 
musica assordante, l’euforia del divertimento, allora si affaccia 
quello che Galimberti chiama l’“ospite inquietante”: il non-
senso. 

Questo disorientamento suscita la stessa “compassione” di 
cui parla il Vangelo di oggi. Gesù, «vedendo le folle, ne sentì 
compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che 
non hanno pastore». Mosso da questa compassione, sceglie i 
suoi apostoli e li invia a guarire, liberare e annunciare la speran-
za. «Il Regno di Dio è vicino», cioè: Dio è vicino. 

A differenza di duemila anni fa, oggi il problema non è la 
mancanza di pastori, ma il loro proliferare: leader, guru, in-
fluencer, predicatori e cattivi maestri affollano il mondo reale e 
quello digitale. Le strade da seguire sono troppe e questo gene-
ra smarrimento... 

Papa Leone XIV, incontrando migliaia di giovani a Madrid, li 
ha invitati a non avere paura di ascoltare la voce di Dio. Siamo 
immersi in un continuo bombardamento di messaggi, consigli, 
opinioni e slogan. La vera sfida è imparare a distinguere, tra 
mille voci che gridano, quella Voce che ama. Il problema della 
trasmissione della fede oggi è soprattutto un problema di co-
municazione: trovare la frequenza giusta per entrare in sinto-
nia con il cuore delle nuove generazioni... 

Penso con gratitudine ai professori che mi hanno fatto ama-
re i classici, l’arte e la musica. Nessuno di loro cercava di con-
vincerci: erano semplicemente innamorati di ciò che insegna-
vano.  

A maggior ragione vale per la fede. Se Cristo è davvero la 
ragione che riempie di senso la nostra esistenza, questa gioia 
trasparirà dai nostri occhi. Dobbiamo avere la stessa compas-
sione di Gesù: imparare a sentire ciò che sentono i giovani, per 
trovare la frequenza giusta sulla quale incontrarli. Non dobbia-
mo mai rinunciare a proporre loro Dio, né rassegnarci a lasciarli 
in balia degli influencer di turno. 

padre Ezio Lorenzo Bono 

ILLEGIO, CASA DELLE ESPOSIZIONI 

11 GIUGNO - 8 NOVEMBRE 2026 

Mostra 

IL DIALOGO 
Una mostra spettacolare, suggestiva, carica di stimoli 

che daranno da pensare, un viaggio entusiasmante nel-
l’arte tra racconti appassionanti e riflessioni attuali: «Il 
dialogo», la nuova mostra di Illegio, colpisce mente e 
cuore e stupisce per la straordinaria concentrazione di 
bellezza. 

Cinquantadue capolavori, tra dipinti e sculture – di-
ciassette provenienti da collezioni segrete, mai visibili –, 
selezionati per altissima qualità e dispiegati a tracciare 
un percorso di duemilacinquecento anni che parte dal IV 
secolo a.C. e giunge alla metà del Novecento. 

Illegio consolida così la propria missione nella sua 
ventiduesima mostra, piccolo villaggio di poco più di 
trecento abitanti nel cuore della Carnia, dove dal 2004 
ad oggi sono giunte oltre 1.600 opere da ogni museo e 
collezione e oltre 750mila visitatori. 

Un vero miracolo! 

ORARI DI VISITA 

Domenica: ore 9.30-19.30. 

Da Martedì a Sabato: ore 10.00-19.00. 

Location Mostra 

Casa delle Esposizioni - Piazza don G.B. Piemonte - Illegio (UD) 

Prenotazione necessaria 

Se c’è disponibilità è possibile anche il giorno stesso. 

https://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?criteri=1&autore=969

